IL CAMMINO DELLA CHIESA NEL TEMPO
Tornate in voi stessi, come è giusto, e non peccate!
Tronare in se stessi significa riprendere la purezza della fede iniziale. Si può abitare in quella purezza a condizione che si riconoscano le falsi motivazioni che hanno condotto ad abbandonare la fede, l’amore, la speranza di un tempo. I Corinzi possono dimorare nella purezza iniziale perché sono stati abbondantemente illuminati, ammaestrati, corretti, confortati dalla purissima verità di Cristo Signore e di ogni altro elemento della sana dottrina che l’Apostolo Paolo ha attinto dal suo cuore ricco di amore per Gesù Signore. Se non  tornano in se stessi, i Corinzi sono stolti e insipienti. Ora non hanno più alcun motivo per dubitare, negare,  rinnegare ciò in cui un tempo avevano creduto con semplicità di cuore e purezza di mente. 
Altrimenti, che cosa faranno quelli che si fanno battezzare per i morti? Se davvero i morti non risorgono, perché si fanno battezzare per loro? E perché noi ci esponiamo continuamente al pericolo? Ogni giorno io vado incontro alla morte, come è vero che voi, fratelli, siete il mio vanto in Cristo Gesù, nostro Signore! Se soltanto per ragioni umane io avessi combattuto a Èfeso contro le belve, a che mi gioverebbe? Se i morti non risorgono, mangiamo e beviamo, perché domani moriremo. Non lasciatevi ingannare: «Le cattive compagnie corrompono i buoni costumi». Tornate in voi stessi, come è giusto, e non peccate! Alcuni infatti dimostrano di non conoscere Dio; ve lo dico a vostra vergogna. Ma qualcuno dirà: «Come risorgono i morti? Con quale corpo verranno?». Stolto! Ciò che tu semini non prende vita, se prima non muore. Quanto a ciò che semini, non semini il corpo che nascerà, ma un semplice chicco di grano o di altro genere. E Dio gli dà un corpo come ha stabilito, e a ciascun seme il proprio corpo. Non tutti i corpi sono uguali: altro è quello degli uomini e altro quello degli animali; altro quello degli uccelli e altro quello dei pesci. Vi sono corpi celesti e corpi terrestri, ma altro è lo splendore dei corpi celesti, altro quello dei corpi terrestri. Altro è lo splendore del sole, altro lo splendore della luna e altro lo splendore delle stelle. Ogni stella infatti differisce da un’altra nello splendore. Così anche la risurrezione dei morti: è seminato nella corruzione, risorge nell’incorruttibilità; e seminato nella miseria, risorge nella gloria; è seminato nella debolezza, risorge nella potenza; è seminato corpo animale, risorge corpo spirituale. Se c’è un corpo animale, vi è anche un corpo spirituale. Sta scritto infatti che il primo uomo, Adamo, divenne un essere vivente, ma l’ultimo Adamo divenne spirito datore di vita. Non vi fu prima il corpo spirituale, ma quello animale, e poi lo spirituale. Il primo uomo, tratto dalla terra, è fatto di terra; il secondo uomo viene dal cielo. Come è l’uomo terreno, così sono quelli di terra; e come è l’uomo celeste, così anche i celesti. E come eravamo simili all’uomo terreno, così saremo simili all’uomo celeste. Vi dico questo, o fratelli: carne e sangue non possono ereditare il regno di Dio, né ciò che si corrompe può ereditare l’incorruttibilità. (1Cor 15,29-50). 
Oggi la condizione spirituale dei cristiani – parlo dei cristiani cattolici, non delle altre confessioni che hanno come punto di riferimento  solo il Vangelo – è peggiore di quella dei Corinzi descritta nella Prima e nella Seconda Lettera indirizzata dall’Apostolo Paolo loro. Di Cristo Gesù non si crede più quasi nessuna verità, né eterna e né umana, né di redenzione e né di salvezza, né di Parola e né di dottrina, né di missione e né di ministero. Viviamo da cristiani ma senza più riferimento a ciò che è il vero mistero di Cristo Signore. In più solo apparentemente si usa un linguaggio religioso cristiano. Il linguaggio sembra essere religioso cristiano. Se poi si vanno ad osservare i contenuti, ci si accorge che nulla vi è dello specifico cristiano. Esso è un linguaggio universale comune a tutte le religioni. Sembra comune a tutte le religioni, ma anche queste sono private del loro specifico delle loro credenze. In una tale condizione, occorrerebbe non un altro Apostolo Paolo per tutta la Chiesa. Non Basterebbe. Non un Apostolo Paolo per ogni diocesi. Neanche questo basterebbe. Neanche un Apostolo Paolo per ogni parrocchia. Neanche questo basterebbe. Occorrerebbe un Apostolo Paolo per ogni singolo discepolo di Gesù. Ma neanche questo basterebbe. Ormai si è così fortemente radicati e piantati ognuno nel suo pensiero, elevato a purissima fede da rendere assai difficile se non impossibile lo stesso ministero dell’Apostolo Paolo. Mentre i Corinzi avevano un certo timore di Paolo, oggi si risponderebbe come ha risposto il faraone a Mosè: “In seguito, Mosè e Aronne vennero dal faraone e gli annunciarono: «Così dice il Signore, il Dio d’Israele: “Lascia partire il mio popolo, perché mi celebri una festa nel deserto!”». Il faraone rispose: «Chi è il Signore, perché io debba ascoltare la sua voce e lasciare partire Israele? Non conosco il Signore e non lascerò certo partire Israele!»” (Es 5,1-2). Noi risponderemmo: “Chi sei tu, Paolo, perché ti dobbiamo ascoltare? La tua Parola è uguale alla nostra. Non abbiamo bisogno di te”. Si compie oggi per noi la Parola che l’Apostolo Paolo ha scritto a Timoteo: “Sappi che negli ultimi tempi verranno momenti difficili. Gli uomini saranno egoisti, amanti del denaro, vanitosi, orgogliosi, bestemmiatori, ribelli ai genitori, ingrati, empi, senza amore, sleali, calunniatori, intemperanti, intrattabili, disumani, traditori, sfrontati, accecati dall’orgoglio, amanti del piacere più che di Dio, gente che ha una religiosità solo apparente, ma ne disprezza la forza interiore. Guàrdati bene da costoro! Fra questi vi sono alcuni che entrano nelle case e circuiscono certe donnette cariche di peccati, in balìa di passioni di ogni genere, sempre pronte a imparare, ma che non riescono mai a giungere alla conoscenza della verità” (2Tm 3,1-7). La Madre nostra celeste veda e provveda. Urge la conversione al vero Cristo.                                          31 Ottobre 2021
